
Vuoi partecipare al nostro progetto? Crea il tuo comitato nella tua città, nel tuo quartiere 
e promuovi i tuoi progetti.

COS’È UN COMITATO?
Un Comitato è una rigogliosa serra di idee e di una nuova classe dirigente, da contrapporre 
all’ “Italia degli orticelli” a cui ci hanno abituati alcuni governi e alcuni partiti politici. E’ un 
luogo in cui seminare, condividere e far crescere i propri progetti e quelli dei propri amici 
e sostenitori, coltivandoli insieme.
Puoi costruire il tuo comitato online, in base alla regione/città/zona o all’argomento di tuo 
interesse. Oppure puoi creare il Comitato direttamente a casa tua e scegliere di incontrare 
il tuo gruppo nella sede che riterrai più opportuna.

COME SI CREA UN COMITATO?
E’ semplicissimo! Consulta il Regolamento, raccogli almeno 10 adesioni e compila 
il modulo per iscriverti. Più la tua community sarà grande, più successo avranno le tue 
iniziative, dentro e fuori dal web!

Partecipa anche tu, sii protagonista e portavoce di CAMBIAMO!

LINEE GUIDA PER I COMITATI TERRITORIALI

Scopi
Il Comitato è costituito da un gruppo di cittadini che si riconoscono nei valori di CAMBIAMO!, 
ne riconoscono i principi dello statuto, le linee guida e le linee programmatiche.
Il comitato ha come obiettivo quello di 
•	diffondere i valori di “CAMBIAMO!”;
•	promuoverne l’iniziativa politica;
•	fare da collante tra le esigenze dell’ambito territoriale o ambientale in cui si sviluppa il 

comitato.

Aderenti
Possono essere aderenti del Comitato tutti i cittadini di età superiore ai sedici anni che ne 
facciano domanda e che non siano già iscritti ad altri Comitati.
L’iscrizione comporta l’adesione alle finalità dello Statuto di CAMBIAMO! e l’impegno a 
partecipare alla vita associativa, collaborando alla realizzazione delle iniziative secondo 
le proprie possibilità.

Modalità di iscrizione
La domanda di iscrizione, sottoscritta dai richiedenti su apposito modulo, deve contenere:
•	i dati anagrafici: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, estremi del 

documento di identità;

In caso di assenza o impedimento temporaneo del Coordinatore, le sue funzioni sono 
svolte dall’aderente più anziano, o, in caso di precedenti delege di funzione a membri 
dell’Assemblea, dal membro delegato facente funzioni di vice Coordinatore. In caso di 
impedimento definitive oaltra causa impediente, si fa luogo a nuova elezione.

Tenuta e aggiornamento elenco aderenti e protezione dati personali
Il Comitato garantisce i diritti di riservatezza, identità personale e protezione dei dati 
personali, ai sensi della vigente normativa e, in particolare, nel rispetto delle prescrizioni 
di cui al Regolamento UE 2016/679, del d.lgs 196/2003 come modificato dal D.lgs 101/2018 
e delle direttive e provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali.  
Per il perseguimento degli scopi statutari, così come da Provvedimento del Garante per 
la protezione dei dati personali n.146 del 5 giugno 2019 recante le prescrizioni relative al 
trattamento di categorie particolari di dati, ai sensi dell’art. 21, comma 1 del d.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101, i dati personali riferiti agli associati/aderenti possono essere comunicati agli altri 
associati/aderenti anche in assenza del consenso degli interessati, per le seguenti finalità:
a)	consentire agli associati/aderenti di partecipare attivamente alla vita del partito; 
b)	consentire la formazione di un database centrale degli iscritti/aderenti accessibile da 
parte degli associati/aderenti specificamente designati ed autorizzati; 

c)	rendere noto quali associati/aderenti ricoprono cariche e/o ruoli all’interno degli organi 
statutari, così come la loro eventuale decadenza, revoca o dimissione da tali cariche 
e/o ruoli;

d)	consentire agli associati/aderenti il pieno esercizio dei loro diritti come previsti dalle 
linEe guida;

e)	verificare l’osservanza dei doveri al cui rispetto sono tenuti gli associati/aderenti, 
attivare i procedimenti disciplinari previsti e quindi comminare le sanzioni previste nel 
caso di loro violazione; 

f)	 Per tutte le finalità connesse all’applicazione delle disposizioni previste nel presente 
statuto e per l’adempimento ad obblighi di legge. 

Le modalità di utilizzo dei dati sono rese note agli interessati in sede di rilascio 
dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679.

Al momento della richiesta di adesione, si autorizza il Comitato alla trasmissione dei dati a 
CAMBIAMO! per la registrazione nell’anagrafe degli iscritti tenuta presso la sede nazionale 
e al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalle suddette norme.

Collegamento con gli altri Comitati di CAMBIAMO!
Per il potenziamento delle attività politiche, il Comitato sviluppa rapporti con gli altri Comitati 
di area territoriale o ambientale. Coordina iniziative comuni congli altri Comitati e, in casi 
di necessità, pone in essere appropriate delibere dell’Assemblea per il collegamento con 
altri Comitati di CAMBIAMO!, già operanti.
Il Coordinatore si riunisce con i Coordinatori dei Comitati incidenti su uno stesso territorio 
per pianificare iniziative comuni da attivare sul territorio di riferimento.
La convocazione dell’Assemblea congiunta viene fatta, al massimo ogni tre mesi o su richiesta 
di un numero di iscritti del territorio di riferimento pari a un terzo o su un numero di coordinatori 
pari ad un terzo dei Comitati esistenti, dal Coordinatore del comitato più numeroso.
L’Assemblea congiunta elegge da uno a tre membri, a seconda delle indicazioni 
dei Coordinamenti di riferimento, che rappresenteranno i Comitati all’interno dei 
Coordinamenti e degli Organi di CAMBIAMO!. 
I criteri di elezione dei rappresentanti dei Comitati saranno indicati in una circolare 
esplicativa di CAMBIAMO!.

CREA IL TUO
COMITATO!



•	dati di contatto;
•	liberatoria per l’uso dei dati sensibili da parte del Comitato;
•	firma.
La domanda di iscrizione va presentata al Coordinatore del Comitato. Dopo la sua 
costutizione possono essere accettati nuovi aderenti al comitato. L’Assemblea del Comitato 
entro massimo 30 giorni delibera sull’ammissione dell’eventuale nuovo membro. In assenza di 
riscontro la domanda si ritiene accolta. Dal momento dell’accettazione dell’iscrizione il nuovo 
membro acquisisce il diritto di voto e di partecipazione attiva alla vita del comitato.

Perdita della qualità di socio
La qualità di aderentedel COMITATO si perde nei seguenti casi:
•	dimissioni;
•	morosità;
•	espulsione.
Le dimissioni devono essere presentate per iscritto al Coordinatore del Comitato ed hanno 
effetto immediato.
La morosità del pagamento delle quote di adesione a CAMBIAMO!,se previste, e delle quote 
di autofinanziamento stabilite dall’Assemblea del Comitato comporta la decadenza. La 
decadenza per morosità viene ratificata dall’Assemblea.
L’espulsione, inflitta a seguito di provvedimento disciplinare, nei casi in cui l’iscritto non 
ottemperi alle disposizioni dello statuto di CAMBIAMO!, degli eventuali regolamenti  adottati 
dagli organi di CAMBIAMO! o qualora l’iscritto svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli 
interessi di CAMBIAMO! o qualora l’aderente, in qualunque modo, arrechi o tenti di arrecare 
gravi danni, anche morali, al Comitato e a CAMBIAMO!, e comunque in tutti i casi in cui il 
comportamento dell’iscritto sia incompatibile con la sua permanenza nel Comitato.

Finanziamento delle attività del Comitato
Il Comitato potrà autofinanziarsi mediante il versamento di quote da parte degli aderenti. 
L’Amministrazione Nazionale e il Tesoriere Nazionale di CAMBIAMO!, con apposite circolari 
esplicative, stabiliranno la quota di finanziamento spettante ai Comitati Territoriali e le 
modalità, in ottemperanza alle leggi vigenti, con cui potranno essere sostenute le spese.

Quote iscrizione e autofinanziamento - Esercizio del diritto di voto - Decadenza per morosità
Gli aderenti al Comitato devono essere in regola con la quota di iscrizione a CAMBIAMO!, ove 
prevista. L’assemblea verifica, ogni anno, il corretto rinnovo del tesseramento.
L’Assembleapuò stabilire, per l’autofinanziamento delle attività, una quota di autofinanziamento, 
il versamento di tale quota sarà vincolante per gli aderenti al Comitato nella stessa misura 
della quota di iscrizione, il non versamento potrà far incorrere nella decadenza per morosità.
Il diritto di voto nelle assemblee può essere esercitato solo dagli aderenti che abbiano già 
versato le quote stabilite per l’anno in corso. 
Alla decorrenza dei termini per il tesseramento di CAMBIAMO! l’Assemblea verifica che gli 
aderenti siano in regola con le quote. 
Gli aderenti che non siano in regola con i versamenti verranno richiamati, decorsi 30 (trenta) 
giorni dal richiamo al persistere della morosità gli aderenti non in regola verranno dichiarati 
decaduti. Gli aderenti dichiarati decaduti, per essere riammessi nel Comitato, devono 
presentare una nuova domanda d’iscrizione che dovrà essere accolta dall’Assemblea per 
consentire l’esercizio dei diritti.

Organi del Comitato
Sono organi del Comitato:
•	l’Assemblea degli aderenti;
•	il Coordinatore;

L’Assemblea degli aderenti
L’Assemblea degli aderenti è l’organo sovrano del Comitato. 
Essa:
•	individua le linee programmatiche delle attività del Comitato in coordinamento con i principi 

dello statuto di CAMBIAMO! e le indicazioni degli organi e dei coordinamenti di CAMBIAMO!;
•	elegge il Coordinatore;
•	delibera sui preventivi di spesa;
•	verifica il rispetto del regolamento sulla privacy di CAMBIAMO! e decide, all’interno delle 
eventuali deleghe, a chi assegnare la qualifica di Responsabile della Privacy del Comitato, 
in caso di non assegnazione delle deleghe la responsabilità resta in capo al Coordinatore;

•	propone e pone in votazione regolamenti attuativi dello statuto e circolari esplicative.
Gli atti approvati dall’Assemblea sono vincolanti per tutti i membri del Comitato.
L’Assemblea è convocata dal Coordinatore.
L’avviso di convocazione, da inoltrarsi adeguato anticipo, deve contenere l’ordine del giorno 
degli argomenti da esaminare nel corso dell’Assemblea. L’assemblea può essere inoltre 
convocata dietro:
•	richiesta scritta di almeno 1/5 degli aderenti.
In questo caso, la richiesta di convocazione, con l’ordine del giorno degli argomenti da porre in 
discussione, deve essere inoltrata al Coordinatore, il quale convoca l’Assemblea entro 20 giorni.
La presidenza dell’Assemblea degli aderenti è assunta di regola dal Coordinatore, e, in caso 
di impedimento del Coordinatore dal membro più anziano dell’Assemblea.
Le delibere sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, salvo diversa 
previsione.
Lo scioglimento del Comitato è deliberato con la maggioranza qualificata.

Il Coordinatore
Il Coordinatore del Comitato è eletto direttamente dall’Assemblea degli aderenti.
Convoca l’Assemblea degli aderenti e ne assume la presidenza. Concorre con gli altri membri 
dell’Assemblea a sviluppare e organizzare le attività del Comitato secondo le linee direttive 
fissate dall’Assemblea degli aderenti.
Dura in carica tre anni e può essere eletto solo due volte consecutive.
Il Coordinatore può terminare il suo mandato prima della scadenza triennale per dimissioni 
o per approvazione da parte dell’Assemblea degli aderenti di una mozione di sfiducia. 
Tale mozione deve essere proposta in Assemblea da uno o più membri. Ottenuto in tale 
sede il voto favorevoledi 2/3 dei membri dell’Asemblea, escluso il Coordinatore, la mozione 
viene sottoposta al voto di un’Assemblea degli aderenti, appositamente convocata dal 
Coordinatore entro 20 giorni.
Le dimissioni per qualunque motivo del Coordinatore comportano la riunione dell’Assemblea, 
da concocarsi da parte del membro più anziano, entro 30 (trenta) giorni.

Elezione del Coordinatore
L’elezione del Coordinatore avviene in apposita Assemblea degli aderenti, convocata dal 
Coordinatore uscente alla scadenza del mandato.
Le candidature per la carica del Coordinatore devono essere presentate per iscritto 
all’Assemblea almeno 5 giorni prima di questa Assemblea, debitamente sottoscritte 
dall’interessato.
Le elezioni sono effettuate a scrutinio segreto. Viene eletto Coordinatore, alla prima votazione, il 
candidato che ottiene un numero di voti pari alla maggioranza degli aderenti con diritto di voto.
In mancanza, si procede alla votazione di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto 
il maggiornumero di voti.


